




Progetto scientifico
Maria Grazia Melis - Università di Sassari

Progetto editoriale
Maria Grazia Melis - Università di Sassari

Coordinamento del progetto
Maria Grazia Melis – Università di Sassari

Direzione scientifica dell’équipe francese
André D’Anna – Lampea, UMR UMR 6636 – Aix en Provence

Allestimento grafico: Luca Doro

Correzione bozze: Ramona Cappai, Laura Manca, Maria Grazia Melis

Revisione traduzioni riassunti: Ramona Cappai, Guillaume Robin, Fabio Serchisu, Florian Soula

Autori delle foto: Ramona Cappai, Luca Doro, Simona Faedda, Gianfranco Ghiani, Laura Manca,
Maria Grazia Melis, Stefania Piras, Guillaume Robin, Florian Soula

Autori dei disegni: Ramona Cappai, Carmen Delogu, Luca Doro, Simona Faedda, Gianfranco Ghiani,
Gianmario Lai, Laura Manca, Stefania Piras, Guillaume Robin, Florian Soula

In copertina
S'Elighe Entosu: in primo piano la valle del Riu Mannu vista dalla domus de janas VI; testa di statuina
in marmo, frammento ceramico campaniforme e punta di freccia in selce dalla domus de janas
III; frammento ceramico con iscrizione dalla necropoli romana

in quarta di copertina
Il vano principale della domus de janas V di S'Elighe Entosu

Il progetto è stato realizzato con il contributo dell’Amministrazione comunale di Usini e dell’Università
italo-francese

Finito di stampare presso Carlo Delfino Editore

Sassari 2010

ISBN 978-88-7138-585-3

2



Come è noto la Sardegna possiede un ricchis-
simo patrimonio culturale in massima parte non
conosciuto e non sottoposto a progetti di valo-
rizzazione. In chemodo la ricerca archeologica
può contribuire ad una valorizzazione e ad una
migliore promozione e gestione dei monumenti
archeologici? Poiché la collaborazione tra gli
Istituti di ricerca può portare ad una migliore
conoscenza dei “paesaggi culturali” e gli Enti
locali hanno il compito di valorizzare il patrimo-
nio culturale, il coinvolgimento di entrambi in un
unico progetto può costituire una formula ade-
guata al raggiungimento degli obbiettivi.
Partendo dal presupposto che qualunque pro-
getto di valorizzazione non può prescindere da
una fase preliminare conoscitiva, nel 2005 l’Am-
ministrazione comunale di Usini, constatata la
presenza dell’Università di Sassari nelle attività
scientifico-didattiche a Usini, chiese alla scri-
vente l’elaborazione di un progetto di ricerca
che avesse come fine ultimo la valorizzazione

della necropoli a domus de janas di S’Elighe En-
tosu e la realizzazione di un parco archeologico
(fig. 1). Dopo aver acquisito l’area della necro-
poli finanziò un progetto triennale, al quale
seguì un’annualità integrativa, resa necessaria
dall’estensione dell’area da indagare1. In que-
sto volume si pubblicano i primi risultati, non es-
sendo stata completata l’indagine a causa
delle scoperte che hanno portato ad un am-
pliamento delle aree di scavo.
L’Amministrazione comunale di Usini è impe-
gnata da tempo nella promozione del proprio
patrimonio culturale, con la creazione di un
ampio circuito culturale di integrazione tra ar-
cheologia, architettura, storia, natura, conserva-
zione delle tradizioni culturali, enogastronomia.
Si ricordano, tra i diversi interventi, la realizzazione
di percorsi naturalistici che toccano importanti
siti archeologici, l’acquisizione e la ristrutturazione
di Casa Derosas per la creazione di un centro di
documentazione e informazione culturale, l’ac-

Il progetto S’Elighe Entosu
MARIA GRAZIA MELIS*

RÉSUMÉ – LE PROJET S’ELIGHE ENTOSU
En 2005, l'administration municipale d’Usini a confié à l'Université de Sassari la tâche d’exécuter un projet de re-
cherche qui avait pour objectif la promotion du patrimoine culturel de la commune et la réalisation d'un parc
archéologique à proximité de la nécropole préhistorique de S'Elighe Entosu. Le projet de trois ans, qui a été
suivi d'un complément annuel, a été développé entre 2006 et 2009. Il a été réalisé par une équipe internatio-
nale, coordonnée par la soussignée, avec la participation d'instituts de recherche italiens et français. L’objectif
du projet interdisciplinaire a été la reconstruction du cadre socio-économique de la communauté qui a fré-
quenté la nécropole préhistorique de S’Elighe Entosu et son contexte.

SUMMARY – THE S’ELIGHE ENTOSU PROJECT
In 2005, the municipal administration of Usini gave the University of Sassari the task to execute a research project,
to promote the cultural heritage of the town and to realize an archaeological park near the prehistoric necropolis
of S’Elighe Entosu. The three-year project, which was followed by an annual supplement, was developed bet-
ween 2006 and 2009. It was directed by an international team, coordinated by the undersigned, with the parti-
cipation of Italian and French research institutes. The objective of the interdisciplinary project was the
reconstruction of the socio-economic context of the community who frequented the prehistoric burial of S'Elighe
Entosu and its context.

Parole chiave: Sardegna, Usini, S’Elighe Entosu, progetto internazionale, preistoria e protostoria
Key words: Sardinia, Usini, S’Elighe Entosu, international project, prehistory and protohistory

* LaPArS (Laboratorio di Preistoria e Archeologia Sperimentale), Dipartimento di Scienze Umanistiche e dell’Antichità – Università di Sassari, piazza
Conte di Moriana 8, 07100 Sassari; e-mail: mgmelis@uniss.it
1 Nel corso dello scavo si evidenziò che la lunghezza del corridoio della domus de janas IV era notevolmente più lungo ed oltrepassava i limiti
del terreno acquisito dal Comune. Le ricognizioni misero in luce inoltre una necropoli romana ad W delle domus III e IV.

25



quisizione di Casa Diaz, antica casa patronale,
che conserva ancora interessanti testimonianze
di vita contadina degli inizi del 1900. A S’Elighe
Entosu oltre all’acquisizione dell’area fu miglio-
rata la viabilità con la sistemazione delle vie
d’accesso, la realizzazione di un parcheggio e
di un punto di sosta in località di S’Abbadosu ‘e
sa Tanca. Il sostegno del Comune è quindi un
punto fondamentale in questo progetto.
L’interesse primario sul piano scientifico è la
grande rilevanza del contesto usinese nell’am-
bito degli studi pre-protostorici: i caratteri del
sito, infatti, arricchiscono l’articolato panorama
del fenomeno dell’ipogeismo sardo e confer-
mano l’importanza del Sassarese nel suo am-
bito. Le qualità paesaggistiche e la posizione a
breve distanza dalla città, dall’arteria stradale
principale della Sardegna e dalle zone a voca-
zione turistico-balneare ha permesso di coniu-
gare l’obbiettivo scientifico a quello della
valorizzazione e della promozione turistica.

OBBIETTIVI

Le finalità generali del programma scientifico
erano state delineate nelle precedenti attività
(Melis e Marras 2007): la ricostruzione dei rap-
porti sito - ambiente naturale e della tipologia
insediativa attraverso l’analisi dei caratteri am-
bientali; l’analisi degli sviluppi planimetrici e
degli elementi architettonici, nel quadro del fe-
nomeno ipogeico sardo; l’individuazione delle
diverse fasi costruttive attraverso l’analisi delle
tecniche di escavazione delle domus; l’analisi
topografica e la delimitazione dell’estensione
della necropoli, quindi l’individuazione di even-
tuali zone di concentrazione o di altre irregolarità
nella distribuzione degli ipogei; l’identificazione
dell’abitato pertinente all’area funeraria; infine
la ricostruzione dei modelli socioeconomici e
delle dinamiche di frequentazione antropica.
L’impostazione delle attività sul campo e in la-
boratorio fu inoltre funzionale al perseguimento
di un secondo obbiettivo, quello didattico
(Melis, Un progetto didattico, in questo volume),
rivolto in primo luogo agli studenti dell’Università
di Sassari.
La fase dell’indagine conoscitiva risultò eviden-
temente preliminare rispetto al progetto di valo-
rizzazione, sia in relazione all’area archeologica
di S’Elighe Entosu, sia in una prospettiva su scala
comunale.
L’impostazione interdisciplinare e le precedenti

esperienze scientifiche in campo internazionale
della scrivente suggerirono la creazione di
un’équipe internazionale, allo scopo di favorire
lo scambio di competenze, il confronto delle
metodologie di ricerca e l’apertura delle atti-
vità didattiche a studenti e dottorandi di altre
università europee. La proposta fu ben accolta
dall’Amministrazione comunale di Usini2, che
fornì il supporto logistico necessario. Fu dunque
proposto ad Andrè D’Anna ed alla sua équipe
del CNRS - UMR 6636, LAMPEA3, di partecipare
al progetto. L’incontro dei due gruppi di ricerca
in un progetto comune sarebbe stata inoltre
l’occasione per confrontarsi su tematiche ge-
nerali che riguardano la preistoria e la protosto-
ria del bacino occidentale del Mediterraneo, in
particolare la Sardegna, la Corsica e la Francia
meridionale. Ciò ha portato alla partecipazione
del gruppo italiano alle indagini territoriali con-
dotte dal gruppo francese4 e del gruppo fran-
cese alle campagne di scavo di S’Elighe Entosu
(D’Anna e Melis in questo volume).

METODOLOGIA

All’obiettivo della ricostruzione del quadro am-
bientale e socioeconomico delle comunità che
frequentarono il plateau di Sos Paris de Fummo-
sas e le aree limitrofe, utilizzando per scopi fu-
nerari la necropoli a domus de janas di S’Elighe
Entosu, concorrono le diverse indagini interdisci-
plinari, strettamente connesse e interdipen-
denti, come illustrato nello schema alla fig. 2.
L’èquipe francese ha curato lo studio del con-
testo territoriale della necropoli, allargando la
visuale all’intero territorio comunale e, in pro-
spettiva, ad un ambito geografico più ampio
(D’Anna et alii in questo volume). Allo studio
dell’occupazione umana in relazione all’am-
biente naturale contribuiscono inoltre i dati di
scavo relativi al campo archeobotanico, ar-
cheozoologico, paleoantropologico e chimico-
fisico (Celant; Zedda; Pische; Mulé; in questo
volume).
L’analisi territoriale è inoltre legata allo studio
della produzione artigianale, in particolare al-
l’analisi delle materie prime e alla verifica delle
fonti di approvvigionamento locali. Tale
aspetto, allo stato attuale della ricerca, è stato
approfondito in relazione alla selce (Soula e
Guendon in questo volume), con risultati molto
interessanti, che hanno portato alla determina-
zione dei diversi tipi di selce e all’individuazione

2 Il Comune di Usini non era nuovo ad esperienze in campo internazionale, che lo hanno visto capofila in un precedente progetto INTERREG.
3 Laboratoire Méditerranéen de Préhistoire Europe-Afrique.
4 Nell’ambito del progetto Galileo (D’Anna e Melis in questo volume) l’équipe italiana ha inoltre partecipato ad una campagna di scavo in lo-
calità I Stantari – Cauria, in Corsica, diretta da André D’Anna.
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di probabili fonti di approvvigionamento della
materia prima.
I caratteri morfologici dell’area di ubicazione
della necropoli sono inoltre connessi agli aspetti
architettonici e dei rituali funerari: per esempio
la posizione delle domus III e IV, arretrata ri-
spetto al bordo del costone, si discosta da
quella delle altre tombe della necropoli ed è
motivata dalla necessità di realizzare un dromos
monumentale; questo elemento accresce la
valenza e la funzione simbolica dell’ipogeo, sot-
tolineandone un ruolo distinto e particolar-
mente rilevante nel rituale funerario. L’analisi
dei materiali in ceramica, pietra, materia dura

animale e metallo, è portata avanti con un ap-
proccio integrato morfologico, tecnologico e
funzionale, con particolare attenzione all’inte-
razione tra le diverse sequenze operative (con-
tributi di Cappai, Manca, Melis e Piras)5. Tale
approccio, applicato per la prima volta in Sar-
degna per la produzione artigianale dell’Eneo-
litico Sub-Ozieri (Melis 2009, Cappai et alii cds,
Melis e Piras cds), consente di ricostruire il ruolo
che ciascuna attività ricopriva, fornendo dati
importanti sull’organizzazione della produzione
e sulla sua relazione con l’organizzazione delle
attività primarie. Al completamento del quadro
contribuiscono naturalmente i dati cronologici

Fig. 1 – Usini, S’Elighe Entosu, distribuzione topografica degli ipogei (elaborazione grafica di F. Soula).
Usini, S’Elighe Entosu, topographic distribution of the rock-cut tombs (graphic processing by F. Soula).

5 L’analisi della produzione artigianale di età storica è stata affidata a Simona Faedda. Il quadro della frequentazione in età romana è comple-
tato dallo studio delle monete, ad opera di Francesco Guido.
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provenienti dalle analisi al 14C e dai confronti
con altri contesti isolani.
Infine un aspetto innovativo in ambito sardo è il
ricorso all’archeologia sperimentale come veri-
fica del dato archeologico. Tale attività, intra-
presa nel 2006, ha portato interessanti risultati
anche nel campo della divulgazione e della di-
dattica (Melis et alii cds).
Per quanto riguarda l’architettura, attualmente
per il territorio di Usini disponiamo esclusiva-
mente di dati provenienti dal mondo funerario
e relativi alle domus de janas, mentre non si
hanno informazioni sulle strutture d’abitato,
fatta eccezione per gli elementi architettonici
riprodotti negli ipogei, che a Usini si presentano
con peculiarità di notevole interesse. Essi costi-
tuiranno la base per esperienze di archeologia
sperimentale nel campo dell’architettura.

ATTIVITÀ

Con l’avvio del progetto nel 2006 sono state
programmate le attività indirizzate ai vari settori
della ricerca. Lo studio del territorio è stato por-

tato avanti con tre campagne di ricognizione
nel 2006, 2008 e 2009. Lo scavo archeologico a
S’Elighe Entosu si è sviluppato in 6 campagne di
scavo tra il 2006 e il 2009. Contemporanea-
mente sono state condotte le attività di labora-
torio sulla produzione artigianale e le analisi dei
materiali non archeologici (fauna, campioni ar-
cheobotanici, materiale osteologico umano).
Alla fine dell’ultima campagna di scavo sono
state inoltre effettuate le analisi chimico-fisiche
dei campioni di sedimenti delle diverse US.

PROSPETTIVE

Il successo della collaborazione tra l’Università
e il Comune di Usini ha incoraggiato la prose-
cuzione delle ricerche, concretizzata in un’in-
tensa attività di progettazione e nella stipula di
una convenzione quinquennale che regolerà i
rapporti tra i due enti ed un terzo soggetto, l’as-
sociazione culturale Sardòs, che concorrerà
agli stessi scopi.
Obiettivi dell’Università saranno l’approfondi-
mento dell’indagine scientifica, già avviata,

Fig. 2 – Usini, S’Elighe Entosu, il percorso della ricerca.
Usini, S’Elighe Entosu, the pattern of the research.
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sulle dinamiche d’uso del territorio in età antica;
la realizzazione e l’uso di un laboratorio univer-
sitario di archeologia sperimentale a Usini; lo svol-
gimento di attività didattica e di divulgazione
scientifica.
Compiti dell’Università saranno pertanto la
progettazione e la realizzazione delle attività
scientifiche, didattiche e di valorizzazione, il
coordinamento delle attività del laboratorio di
archeologia sperimentale l’organizzazione di
stages universitari sul campo e presso il labora-
torio di archeologia sperimentale, la progetta-
zione e la realizzazione di strutture e arredi della
vita quotidiana nella Preistoria, gli scavi archeo-
logici e le indagini territoriali, l’organizzazione di
eventi per la promozione delle attività culturali
e l’elaborazione dei testi relativi alle attività del
programma previsto in convenzione, la divulga-
zione e la pubblicazione scientifica delle atti-
vità, il reperimento di fondi per le pubblicazioni
scientifiche.
L’associazione Sardòs, costituita dai collabora-
tori scientifici della scrivente, Ramona Cappai,
Luca Doro, Laura Manca e Stefania Piras, col-
laborerà alle attività sopra descritte e svolgerà
iniziative di promozione turistica e di richiamo
al ricco patrimonio culturale e ambientale di
Usini. I programmi delineati si integrano perfet-
tamente con quelli del LaPArS, Laboratorio di
Preistoria e Archeologia Sperimentale, coordi-
nato dalla scrivente presso il Dipartimento di
Scienze Umanistiche e dell’Antichità, al quale
afferiscono i membri dell’associazione. Obbiet-
tivi generali del LaPArS sono lo svolgimento di
attività di analisi morfologica, tecnologica e
funzionale della produzione artigianale, ricer-
che archeologiche sperimentali, con un’impo-
stazione scientifico-didattica6, l’organizzazione
di stages universitari e di eventi per il grande
pubblico.
Tali iniziative ad Usini porteranno ad un avvici-
namento della popolazione alla conoscenza
e al rispetto del proprio patrimonio culturale,
favoriranno l’inserimento del territorio di Usini in
un circuito turistico di ampio respiro, secondo
un approccio adeguato agli standard interna-
zionali.

Ringrazio Ramona Cappai e Florian Soula per le tra-
duzioni del riassunto.
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